
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  15 17.30 Famm. Mazzon Bruno, Dima, Aldo 
Fam. Zattarin e Fam. Di Stasio 
Bettella Ivana (8° g) 

DOMENICA 16 
XXXIII ��� ����� � �!"# !� /% 

8.30 Alfonso, Giovanni, Agnese 

11.15 Per la comunità 

MARTEDÌ  18 16 Messina Francesco 

GIOVEDÌ  20 16 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

SABATO  22 17.30 Aduso Flavio - Fanello Flavia Maria 

DOMENICA  23 
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8.30 Per la comunità 

11.15 Menegazzo Olivo e Gilda 
Bianca, Tommaso, Luigi, Lina  
Carrara Giampiero e Vittorio 
Clara, Silvano, Fam. Lazzarini 

MARTEDÌ  25 16 offerente 

GIOVEDÌ  27 16 offerente 

SABATO  29 17.30 Fam. Aduso Mario, Gaetana, Flavio 

DOMENICA 30 
I �! AVVENTO /A 

8.30 Per la comunità 

11.15 Messina Marianna 
Gianni, Antonia, Maria, Guido, Elvira 

L’Associazione Beato Carlo Acutis  
e la Parrocchia Spirito Santo  

invitano la comunità per  
DOMENICA 16 NOVEMBRE alle ORE 15.30 in 

centro comunitario per la  
TRADIZIONALE CASTAGNATA 

OLTRE ALLE CALDARROSTE,  
CI SARÀ LA CIOCCOLATA CALDA E IL THE.  
SEGUIRÀ IL GIOCO DELLA TOMBOLA. 
PER I PICCOLI SARÀ ALLESTITO UN LABORATORIO CREATIVO  
PER I LAVORETTI DI NATALE. 
 

PER INFO: MARIA 3392851528 - CARLA 3683631500 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 16 NOVEMBRE 2025 - a.05 n. 21 

ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

DAL MESSAGGIO DI PAPA LEONE PER 
LA IX GIORNATA DEI POVERI 
 
Sei tu, mio Signore, la mia speranza
(Sal71,5) 
 
1. Queste parole sono sgorgate da un 
cuore oppresso da gravi difficoltà: 
«Molte angosce e sventure mi hai fatto 
vedere» (v. 20), dice il Salmista... 
2. Il povero può diventare testimone di 
una speranza forte e affidabile, proprio 
perché professata in una condizione di 
vita precaria, fatta di privazioni, fragili-
tà ed emarginazione. Egli non conta 
sulle sicurezze del potere e dell’avere; 
al contrario, le subisce e spesso ne è 
vittima. La sua speranza può riposare 
solo altrove... Risuonano chiare e forti 
le parole con cui il Signore Gesù esor-
tava i suoi discepoli: «Non accumulate 
per voi tesori sulla terra, dove tarma e 
ruggine consumano e dove ladri scassi-
nano e rubano; accumulate invece per 
voi tesori in cielo, dove né tarma né 
ruggine consumano e dove ladri non 
scassinano e non rubano» (Mt 6,19-20). 
3. La più grave povertà è non conoscere 
Dio. È questo che ci ricordava Papa 
Francesco quando in Evangelii gau-
dium scriveva: «La peggior discrimi-
nazione di cui soffrono i poveri è la 
mancanza di attenzione spirituale. 
L’immensa maggioranza dei poveri 
possiede una speciale apertura alla fe-
de; hanno bisogno di Dio e non possia-
mo tralasciare di offrire loro la sua 
amicizia, la sua benedizione, la sua 
Parola, la celebrazione dei Sacramenti 

e la proposta di un cammino di crescita 
e di maturazione nella fede» (n. 200)...  
5... La povertà ha cause strutturali che 
devono essere affrontate e rimosse. 
Mentre ciò avviene, tutti siamo chia-
mati a creare nuovi segni di speranza 
che testimoniano la carità cristiana, 
come fecero molti santi e sante in ogni 
epoca. Gli ospedali e le scuole, ad 
esempio, sono istituzioni create per 
esprimere l’accoglienza dei più deboli 
ed emarginati. Essi dovrebbero far par-
te ormai delle politiche pubbliche di 
ogni Paese, ma guerre e diseguaglianze 
spesso ancora lo impediscono. Sempre 
più, segni di speranza diventano oggi le 
case-famiglia, le comunità per minori, i 
centri di ascolto e di accoglienza, le 
mense per i poveri, i dormitori, le scuo-
le popolari: quanti segni spesso nasco-
sti, ai quali forse non badiamo, eppure 
così importanti per scrollarsi di dosso 
l’indifferenza e provocare all’impegno 
nelle diverse forme di volontariato! 
I poveri non sono un diversivo per la 
Chiesa, bensì i fratelli e le sorelle più 
amati, perché ognuno di loro, con la 
sua esistenza e anche con le parole e la 
sapienza di cui è portatore, provoca a 
toccare con mano la verità del Vangelo. 
Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri 
intende ricordare alle nostre comunità 
che i poveri sono al centro dell’intera 
opera pastorale. Non solo del suo 
aspetto caritativo, ma ugualmente di 
ciò che la Chiesa celebra e annuncia. 
Dio ha assunto la loro povertà per ren-
derci ricchi attraverso le loro voci, le 
loro storie, i loro volti.  



 DOMENICA 16 nov., a S. Gregorio, incontro di CATECHESI alle 
ore 11 per TUTTI. Sono invitati LE FAMIGLIE DEI BAMBINI DI 
1A ELEMENTARE e alle ore 12, la S. Messa. 

 MARTEDÌ 18 NOV., #��� � � 18: I"%�"� � �! % �,%!�# "���# 
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 LUNEDÌ 24, ore 21, in centro parrocchiale, si incontra il Consiglio 
pastorale per affrontare il tema sinodale della sensibilizzazione dei MI-
NISTERI BATTESIMALI e avviare i PICCOLI GRUPPI DELLA 
PAROLA.  

GRUPPO FRATERNITÀ 1a, 2a 3a media 
Domenica 16 nov. a Terranegra e domenica 30 nov. a San Grego-
rio: incontro con i ragazzi delle Medie.  
Ore 18.30, S. Messa e, a seguire, cena in centro parrocchiale e in-
contro. (Edoardo cell. 3889954810 - Martina, 3332287499). 

Martina, Alberto, Irene, Edoardo: apprendisti educatori 

ACR Elementari (dalla 1a alla 5a) 
SABATO 22 nov., dalle 15.30 alle 16.30 in centro parrocchiale 
a Terranegra, riprendono gli incontri di ACR con i bambini e ragazzi. 
 

Emma, Sofia, Damiano, Riccardo, Diletta, Ines, Serena, Andrea: apprendisti educatori 

GIOVANISSIMI (1a e 2a superiore) 
 

VENERDÌ 21 nov. (ore 20 -21.30) in centro parrocchiale a Terranegra. 
 

Elena, Eleonora, Elena, d. Fabio  

Da una settimana è stata sostituita la caldaia e l’impianto di riscaldamen-
to della nostra chiesa che necessitava, dopo 40 anni, di venire sostituito 
con un impianto capace di far risparmiare e di essere a norma. Una nuova 
spesa (circa 30.000 €) chiede sempre nuovi sacrifici, ma confidare nella 
comunità che ha costruito una chiesa così ampia a capiente in tempi diffi-
cili significa confidare anche nel sacrificio che stiamo sostenendo, dopo la 
spesa importante (circa 50.000 € per il restauro dell’organo. Confido, con 
l’aiuto del Consiglio per la gestione economica della parrocchia, nella ri-
saputa generosità di tutti coloro che amano la nostra chiesa come un bene 
di famiglia. Grazie a tutti.                                                              Don Fabio, parroco 

 

 DOMENICA 16: IX Giornata Mondiale dei Poveri, dal tema «Sei tu, 
mio Signore, la mia speranza» (Sal 71,5). Nel cuore dell’anno giubilare, 
il versetto biblico per la Giornata del Povero è come un invito a gettare 
di nuovo le ancore della nostra fede nelle profondità della vita reale, 
dove abitano le fragilità e germoglia la speranza. Il tema richiama cia-
scuno a riconoscere che la povertà non è un incidente della storia, ma 
un luogo teologico, un incontro possibile con il volto di Dio che si fa 
compagno di strada dei più piccoli. Ricorda il Papa nel suo messaggio: 

“I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, bensì i fratelli e le sorelle 
più amati, perché ognuno di loro, con la sua esistenza e anche con le 
parole e la sapienza di cui è portatore, provoca a toccare con mano la 
verità del Vangelo. Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende 
ricordare alle nostre comunità che i poveri sono al centro dell’intera 
opera pastorale”. 

 Quest’anno, la Giornata coincide con il Giubileo dei Poveri, e di-
venta per ogni comunità un tempo di grazia per “cercare, conoscere, 
animare e promuovere i segni di speranza” già presenti nei nostri 
territori: luoghi e relazioni dove la carità si fa annuncio, educazione, 
giustizia e possibilità di vera trasformazione sociale. 

 

 MERCOLEDÌ 19, alle ore 21, in centro parrocchiale si ritrova il 
Gruppo Liturgico sul tempo di Avvento. 

 

 DOMENICA 23 HIJKL MN CON-
JKP, OI MIQQ’RSNTIOJP I XL 
GNPOSLKL VPSMNLQI MIN GNP-
TLSN, dal tema “«Anche voi date 
testimonianza, perché siete con 
me» (Gv 15,27). Dal messaggio di 
papa Leone: “Cari giovani! All’ini-
zio di questo mio primo messaggio 
rivolto a voi, desidero anzitutto dir-
vi grazie! Grazie per la gioia che 
avete trasmesso quando siete venu-
ti a Roma per il vostro Giubileo e 
grazie anche a tutti i giovani che si 
sono uniti a noi nella preghiera da 
ogni parte del mondo. È stato un 
evento prezioso per rinnovare l’entusiasmo della fede e condividere la 
speranza che arde nei nostri cuori! Perciò facciamo in modo che l’in-
contro giubilare non rimanga un momento isolato, ma segni, per ognu-
no di voi, un passo avanti nella vita cristiana e un forte incoraggiamen-
to a perseverare nella testimonianza della fede. 


